
I N N O  DI  G U E R R A

Parole d i  M i c h e l a n g e l o  E m i l l j  —  M ušica del maestro  A n d r e a  G a l l i .

d l  Marzo.

Su l’ abborrito  ferreo
Giogo servile infranto 
E rg a  ii valor deg l’ Itali 

Di Libcrtađe il canto,
Ed il Croazio ba rba ro ,
E il Teutone oppressor 
Mordan del suoi la polvere 

Cbe calpestar finor.
Scuota la Dea de’ liberi 

II suo vessil possente,
E agli universi popoli 

Segni il voler d ’un Ente:
Sia maledetto l’Italo 
Ch’ ha giallo e nero il cor,
E cbe sopporla  docile 

Di schiavitu l ’ o rro r .
Su, fratelli, quel brando im pugnate  

Che vi porse la stessa N a tu ra :
SUj fratelli, quel seme estirpate  
Che di sangue l ’Italia b ru t to ;

Un sol votoj un sol grido  innalzate, 
D’esser liberi, Iddio lo segno.

G uerra , g u e rra ,  g ia  s ’ode lo squillo,
Di vendetta l’ istante s ’ appressa 
Guerra , g u e rra ,  1’ Italia depressa 

Piu gigante , per  Dio s o r g e r a ;
E Vinegia nell’ira repressa  

De’ tiranni la tom ba sara .

D E C L A M A Z I O N E  D E L L O  S T E S S O  E M I L L J

S’era  sciolta da ferreo servaggio
Questa figlia di Dio, questa gemma 
Del Greato che n ’ebbe in re taggio  

Quanto v’ ha di delizia e tesor,
Orgogliosa agitando lo stemma 

Che Natura scolpi in ogni cor.


